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Bloccato un finanziamento di 300 milioni 

NUOVO COLPO DI MANO 
CONTRO L'EX MERRELL 

Il commissario di governo non ha approvato la legge regionale • Manca 
anche l'autorizzazione ministeriale per iniziare la produzione di farmaci 
Lo sciopero alla rovescia dei dipendenti • Ieri assemblea con Valenzi 

Ieri mattina da un gruppo di lavoratori 

Occupati gli uffici 
all'ospedale Pellegrini 

Sono ex dipendenti di cliniche private che devono 
essere assunti — Il presidente dell 'ente si oppone 

Da ieri mattina i locali del
la direziono amministrativa 
dell'ospedale dei Pellegrini 
sono presidiati. La protosta 
viene effettuata da un grup 
pò di 3G lavoratori, tutti ex 
dipendenti di cliniche pri
vate. 

Come si ricorderà una deli
bera approvata tre mesi fa 
dal consiglio regionale stabi
liva che tutti i lavoratori di
pendenti licenziati da clini
che private dovessero essere 
assunti presso ospedali citta 
dini. Cosi è accaduto che 

OGGI 
RIUNIONE PCI 
SUL CREDITO 

Si svolgerà oggi, alle ore 
17.30, la riunione sui proble
mi del credito con all'ordine 
del giorno l'esame della si
tuazione del Banco di Napo
li, l'organizzazione del lavo
ro a livello provinciale e re
gionale. I lavori, che si svol
geranno nella sede del grup
po regionale del PCI a pa
lazzo Reale (e non nella fe
derazione napoletana comu
nista come era stato prece
dentemente annunciato) sa
ranno conclusi dal compagno 
Gianni Manghetti, responsa
bile nazionale del settore. 

I circa 165 infermieri generici 
dipendenti dalle cliniche Vil
la del Pino. Grimaldi. Prin
cipe. Villa dei Platani. Villa 
Primavera. Russolillo. Clini
ca S. Michele di Sorrento, ri
masti senza lavoro, sono sta
ti assunti al Cardarelli, al 
centro traumatologico del-
l'INAIL: al San Camillo, al 
San Gennaro, all' Ascalesi. 
Soltanto ai Pellegrini si in
contra una tenace resistenza 
all'applicazione di questa de
libera nei confronti dei 36 
lavoratori destinati, appunto. 
ad essere assunti presso que
sto ospedale. 

Ad opporsi alle assunzioni 
è il presidente del consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero. Tuccillo. il qua
le si appiglia al fatto che. 
sembra, non tutti i requisiti 
siano soddisfatti. E ciò, no
nostante una nuova delibera 
approvata apposta lunedi se
ra dal comitato regionale di 
controllo. 

C'è da dire che, con una 
situazione analoga, l'ammini
strazione degli ospedali riu
niti ha deciso di procedere. 
come abbiamo accennato, al
le assunzioni dei lavoratori i 
quali prenderanno servizio 
venerdì prossimo. 

In compagnia di fantasmi 

Due provocatori manifesti 
sono stati affissi in questi 
giorni a Salerno. Sono di due 
associazioni fantasma, mai 
sentite prima: «Comunità San 
Michele e del Cuore immaco
lato » e « Circolo salernitano 
difesa della vita ». Si riferi
scono al processo in corso con
tro le 45 femministe salerai 
tane accusate di diffamazione 
per aver definito nazista il no
ti) antiabortista Agostino San-
fratello, un oscuro personag
gio legato agli ambienti più 
ultra della destra cattolica. 

In questi giorni la solidarie
tà alle femministe si è estesa 
roridamente, ci sono state le 
prese di posizione del PCI. poi 
del PSI. poi ancora dei cri
stiani per il socialismo e. dei 
cornioli di fabbrica di Saler
no. Così il processo ebe dove
va essere un atto di accusa al
le 4.ì femministe si è trasfor
mato in un'accusa decisa ed 
implacabile contro l'operato di 
Sanfratcllo e di quanti lo spai 
ìcggiann. 

In questo clima sono stati j 
affissi i due manifesti. In es
si — con frasi che ricordano 
molto t manifesti dell'estrema 
destra — i cattolici che non 
si battono a spada tratta con
tro l'aborto sono definiti sen
za mezzi termini « vigliacchi e 
traditori ». e il * fronte social-
comunista » è anche « anticri
stiano ». C'è posto anche per 
un telegramma del nazista 
liorman, tirato in ballo con 
l'intenzione di dimostrare 
quanta differenza ci sic. tra 
un nazista vero e il Sanfratel-
lo. 

Infine la perla: « Sanfratel-
lo non è solo — si afferma in 
sostanza in uno dei manife
sti — perché ci siamo anche 
noi ». Sanfrctello può stare 

| tranquillo, dunque. L'isolamen
to in cui è stato costretto dal
la mobilitazione crescente di 
questi giorni si è rotto. Final 
mente sono renuie a fargli 
compagnia due associazioni 

con chissà quante migliaia di 
iscritti. 

Nella vicenda dell'ex Mer-
rell, la fabbrica farmaceuti
ca di via Pietro Vastellino 
al Vomero ferma da ben ven-
totto mesi in attesa di ripren
dere la produzione, aumenta
no i colpi di scena. E' di ieri 
la notizia che il commissa
rio di governo ha respinto 
al consiglio regionale la leg
ge che stanzia il contributo 
(fissato in 300 milioni) ne
cessario per l'attività del 
consorzio regionale farmaceu
tico ospedaliero iCNRFO), 
quel consorzio cioè compo
sto da tutti gli ospedali della 
Campania e che dovrebbe 
acquistare la produzione del
l'I NFlt. la società nata dal
lo scorporo dell'ex Merrell. 

Ma non basta. E' venuto 
alla luce anche che l'INHl'' 
non ha mai presentato in 
tutt i questi mesi la doman
da al ministero competente 
per ottenere l'autorizzazione 
a fabbricare prodotti galeni
ci. Nei giorni scorsi, infine, 
l'Isveimer ha bloccato la de 
lihera per il finanziamento 
dell'INUF. 

Per gli oltre 350 dipenden
ti, dunque, a cassa integra
zione dal 1975 ma che da 
luglio non ricevono una lira 
si allontana sempre più la 
prospettiva di una rapida so
luzione della vertenza. 

Secondo il commissario di 
governo, il motivo per il qua
le la presidenza del consi
glio ha respinto l'approva
zione della legge regionale 
sul contributo al consorzio 
ospedaliero è dovuta al fatto 
che nell'art. 1 non sono spe
cificate le finalità del con
sorzio stesso e che ugual
mente vaghi sono i criteri 
e le modalità stabiliti per la 
convenzione con l'INRF, in 
base alla quale verranno re
gistrati i farmaci. 

Insomma si t ra t ta di una 
legge, quella varata dalla 
giunta regionale, sulla quale 
il PCI aveva già espresso 
un giudizio negativo, ampia
mente lacunosa 

Tuttavia non meno grave 
sembra la decisione del go
verno di respingere il testo 
della legge; perchè comun
que si è venuto meno all'im
pegno più volte ripetuto di 
voler dare una rapida solu
zione al problema. Tutt i ri
cordano che ancora nell'otto
bre scorso il sottosegretario 
al Bilancio, on. Scotti, in una 
conferenza stampa svoltasi in 
prefettura aveva annuncia
to la rimozione di tutt i gli 
ostacoli che intralciavano la 
ripresa dell'attività. Per Scot
ti un primo gruppo di lavo
ratori sarebbe dovuto rien
trare in fabbrica il 1. dicem
bre 1977 e successivamente 
tut t i gli altri . Nessuna di 
queste scadenze è s ta ta ri
spettata. 

I lavoratori da circa una 
set t imana hanno organizzato 
uno sciopero alla rovescia, 
r i tornando in fabbrica al la
voro e tentando di rimettere 
in funzione i laboratori di 
ricerca. In collaborazione con 
la facoltà di farmacia nei 
prossimi giorni avranno ini
zio i seminari di aggiorna
mento scientifico per i ri
cercatori 

Ieri inoltre si è svolto in 
fabbrica un incontro tra i 
lavoratori e il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi per fare il punto 
sulll 'intera vicenda. Al ter
mine dell'assemblea è s ta to 
chiesto un incontro urgente 
con il sottosegretario Scotti. 

Dal nostro inviato || seminar io del PCI a Paestum sulla DC e il mer id ional ismo 
f* f̂  m tr * ft ar i — -1 *. -• *• »- J^ PAESTUM — Indagare 

sul rapporto tra DC e me
ridionalismo, approfondire 
al di fuori di schematismi 
l'atteggiamento di questo 
partito su di un aspetto 
meridionale, non vuol di 
re soffermarsi su di un 
aspetto marginale dellu 
politica dellu Democrazia 
cristiana, ma significa pe
netrarne le ragioni prò-
fonde del suo carattere di 
partito di massa, della 
egemonia del blocco sto
rico die in essa si è ri
conosciuto e della crisi at
tuale di quella stessa ege
monia. Con questa avver
tenza, che giù sottolinea 
l'attualità dell'iniziativa di 
.tfudio. il compagno Abdon 
Alinovi ha iniziato la sua 
ampia introduzione al se
minario del PCI iniziato 
ieri a Paestum, in provin
cia di Salerno. 

Il tema è « La Democra
zia cristiana nel meridio
ne » e si articolerà, oltre 
che nella introduzione: 
« La questione meridiona
le nelle tappe della tradi
zione cattolica e della 
strategia politica della 
DC », in tre momenti spe
cifici di riflessione. « Ca
ratteri polititi ed organiz
zativi della DC ». con una 
relazione di Franco Cas
sano; « Forme di interven
to dello Stato nella eco
nomia e sistema di pote
re meridionale », relazione 
di Mariano D'Antonio; 
« Le nuove realtà sociali 
e culturali del Mezzogior
no e le risposte del mon
do cattolico » con una re
lazione di Giacomo Schet
tini. Seguirà il dibattito 
dei compagni provenienti 
da tutto il Mezzogiorno. 

L'introduzione di Alino
vi ha fornito ieri matti
na l'ossatura a questa ar
ticolazione. E' stata infat
ti un exseursus ragionato 
delle tappe del rapporto 
DC meridione, inquadrate 
nei momenti storici nei 
quali sono venute a de-

» Dal «popolarismo 
alle clientele 

L'introduzione del compagno Abdon Alinovi - Un tema da approfondire al di 
fuori da facili schematismi - Dopo le comunicazioni di Cassano, D'Antonio e 
Schettini seguirà il dibattito - Presenti compagni da tutto il Mezzogiorno 

terminarsi. A partire da 
quella prima corrente del
la DC che nasce già sulla 
fine del secolo scorso e 
che si sviluppa agli inizi 
dèi novecento trovando in 
don Sturzo, soprattutto 
nel meridione, il suo inter
prete più grande. Seguen
do il ragionamento di Ali
novi si possono individua
re alcuni elementi di con
tinuità, ma anche profon
di mutamenti di colloca-

• zione ' rispetto al proble
ma meridionale tra le ori
gini e la vita del partito 
popolare e que'lo che iìi-
vece è stata ed è la De
mocrazia cristiana dal do
poguerra ad oggi. 

Un elemento di conti
nuità è certamente rappre
sentato dall'antisociali-
smo, già connaturato, sot
to la forma di antioperqi-
smo, alle prime esperienze 
del movimento politico dei 

.cattolici, subito dopo la 
fine del veto vaticuno alla 
milizia politica dei catto
lici. In quella fase il « po
polarismo » nasce come 

movimento delle campagne 
antilatifondista, riforma
tore. oppositore del giolit-
tismo e della borghesia 
settentrionale a difesa del

la piccola e media pro
prietà contadina e del rin
novamento della vita pub
blica attraverso il decen-
tramonto amministrativo. 
Movimento popolare quin
di. espressione genuina di 
istanze di massa, ma co
munque antagonista del 
movimento socialista e 
della sua ideologici collet
tivistica. 

Il limite più profondo di 
questo vero e proprio atto 
di nascita del meridiona
lismo . cattolico è la sua 
chiusura nella questione 
agraria, l'essere ad esso 
estranea la nozione del 
problema urbano e. quin
di. di quello proletario. 

E' forse questo dato — 
ha continuato Alinovi — 
quello che mantenne il 
Partito Popolare subalter
no alla borghesia libera'e 
anche quando raggiunse 
eccezionali dimensioni di 
massa 1107 deputati nel 
'IH e più di un milione e 
mezzo di iscritti alla con
federazione cattolica) e 
poi incapace di individua
re le proprie alleanze na
turali per opporsi al fa
scismo: la contrapposizio
ne popolarisociahsti. die
tro la quale si nasconde

va in gran parte la con
trapposizione nord-sud. cit
tà-campagna, fu certamen
te una delle ragioni più 
forti della vittoria del fa-

• seismo. 
• Ma è nell'immediato do

poguerra die hu davvero 
' inizio la strategia di lun

go respiro della DC di usa-
• re la sua grande preseli 

za tra le masse meridio
nali come contrappeso ri-

: spetto alle spinte innova
trici provenienti dal nord. 
Nel dopoguerra il movi-

, incuto politico cattolico si 
rifonda nella DC con ca
ratteri in gran pai te nuo
vi. attrezzandosi ad essere 
strumento della riorganiz
zazione su basi nuove de! 
vecchio blocco di potere. 
E qui cambia il suo atteg
giamento rispetto al Par
tito Popolare sulla que
stione agraria (nuova so 
lidarietà con la grande 
proprietà) e sulla questio
ne meridionale, in gran 
parte ignorata già 7icl 
biennio costituente. Ma 
soprattutto è quando De 
Gaspcrì chiama Einaudi 
alla direzione della poli
tica economica del paese 
che la DC fa la scelta 
che diventerà una sua eo

stante: subordinare il sud 
alle esigenze della riorga
nizzazione capitalìstica: 
l utilizzo del Piano Mar
shall. il modo in cui fu 
concepita la Cassa del 
Mezzogiorno alla sua da
ta di nascita ne sono un 
esempio. 

A" del resto evidente —-
ha sottolineato Alinovi 
-~ che questa strategici 
non è lineare, pasta at
traverso forti contraddi
zioni. e comunque ìia pun
tualmente dovuto fare i 
conti con la lotta del mo 
vtmento operaio e delle si
nistre. E' appunto il mo
vimento di lotta e la stes
sa natura popolare della 
DC a costringerla a ripre
se di iniziativa nformatri-
ce nel sud. a partire dalle 
leggi di riforma fondiaria 
che. nonostante i suoi 
profondi limiti, pure pro
dusse fatti politici notevo
li, aprendo una breccia 
nel vecchio blocco agrario. 

La strategia complessiva 
di cui si parlava raggiun
ge però i suoi frutti, di 
icostruzione e riorganizza
zione del sistema capita
listico agli inizi degli an
ni cinquanta: il boom eco
nomico. la trasformazione 

dell'Italia in un paese in
dustriale agricolo, ribaltan
do il rapporto tra le due 
attività e aggravando con 
tempi accelerati il divurio 
nord-sud (nel '52'62 il 
reddito procapite cresce 
del .76 per cento al sud 
e del 5! per cento al cai 
tro-nord). 

La Cassa viene quindi 
ora piegata alle nuove esi
genze. Pur rimanendo nel
la vecchia logica di stru-
mento per l'intervento in 
aree depresse, si teorizza 
ora l'intervento concentra 
to in poli di sviluppo, il 
discorso dell'osso da get
tare e della polpa da gu
stare. h' l'inizio di una 
ipotesi programmatrice 
die fa da sfondo alla na
scita. sul piano politico. 
de! centro sinistra ed al
l'apertura di una fase 
sciagurata per il meri
dione. 

All'esaurirsi del boom 
economico si da una ri
sposta inflazionistica e. 
alle strette, l'inlerclas-n 
smo de cede ancora una 
volta il passo agli interes
si dei grandi gruppi mo
nopolistici ed alle cliente
le del nuovo capitale di 
stato, in tutte queste 
scelte il sud ha pesato con 
il consenso di massa che 
esso ha espresso alle sca
denze elettorali alla IH'. 

Ed ecco pache il 20 gni
gno '76 diventa la data 
di una rottura profonda 
m questo sistema: sia per 
che porta le sinistre pa
la pinna volta ad essere 
più forti della DI', sia 
pache registra una prima 
omogeneizzazione del voto 
tra nord e sud. Si apre 
così — ha concluso Alino
vi — la fase nuova da 
rapporti politici anche nel 
Mezzogiorno, che non ha 
alternative, non esistendo 
nel sud le condizioni eco 
noni iclie e politiche di 
(/nella che è stata chia
mata « rivoluzione pas
siva ». 

a. p. 

Un altro duro attacco all'occupazione nella piana del Sele 

Licenziati 120 edili 
dalla ditta «Savarese» 

La motivazione: non ci sono più fondi - Si aggrava la situazione in una 
zona che conta già 10.000 disoccupati - La mobilitazione dei lavoratori 

SALERNO — Una impresa e-
dile di Battipaglia, la Savare
se, che lavora alla costruzio
ne delle strutture della SIR 
del grande centro della piana 
del Sele ha licenziato 120 o-
perai. La motivazione di tale 
grave atto risiederebbe nel
l'impossibilità di continuare 
l'attività a causa della man
canza di fondi creatasi per i 
rilevanti crediti che la bava
rese vanta nei confronti della 
Euteco. la finanziaria SIR 
coinvolta nell'ormai ben nota 
vicenda giudiziaria. 

La Euteco ormai è nell'im
passibilità di promuovere o-
pcre perché a quanto pare 
nessun fido le viene più ac
cordato dalle banche. Intanto 
l'altra sera si è tenuta una 
assemblea dei lavoratori del 
cantiere Savarese cui hanno 
partecipato anche le forze 
politiche democratiche 1' 
amministrazione comunale 
di Battipaglia e i rappresen
tanti del sindacato unitario. 
Nell'assemblea è stato rileva
ta l'insolvenza della ditta Sa
varese rispetto all'impegno 
assunto in prefettura prece

dentemente da tutte le ditte 
che lavorano nella piana del 
Sele. e a Battipaglia in parti
colare su appalto SIR di ga
rantire l'occupazione degli 
addetti fino al 31 gennaio di 

j quest'anno, fermo restando 
j l'impegno ad occupare gli o-
j perai già impegnati nei lavori 
j attraverso il piano di inve-
' stimenti dettagliato che si 
\ sarebbe dovuto definire in 

seguito. 
Nell'assemblea dell'altro ie

ri sera è stata richiesta an
che una riunione con la ditta 
presso l'associazione degli 
industriali, che si è poi tenu
ta ieri sera . In tale riunione. 
davanti ad un rifiuto netto 
della Savarese di continuare 
il lavoro, si è avuta una ri
chiesta della associazione 
degli industriali per un rin
vio dell'incontro alle 17 di 
questa sera nel tentativo di 
portare nell'incontro fatti 
nuovi e di trovare quindi una 
soluzione alla situazione 
creatasi . 

Ci troviamo quindi di fron 
te ad un fatto che contri
buisce a rendere la già pre

caria situazione sociale ed e 
conomica della piana del Sele 
decisamente più difficile. Na
turalmente il sindacato e gli 
operai sono decisi a non far 
passare questo tentativo di 
riduzione degli occupati, tan
to più grave se si considera 
l'enorme numero di disoccu
pati che fra ordinari ed i-
scrittialle liste DC preavvia
mento raggiunge la cifra di 
oltre 10.000 unità in tutta la 
piana. 

Intanto il sindacalo par
tendo da questo ulteriore 
fatto e organizzando la lotta 
in direzione e della soluzione 
dì questo problema contin
gente si muoverà nell'imme
diato per sviluppare pure u-
na iniziativa che coinvolga u-
nitariamente tutte le forze 

I politiche democratiche e sa-
j eia li intorno al progetto di 
| risoluzione della situazione 

più generale determinatasi a 
Battipaglia e nella piana del 
Sele muovendo cosi concre-

1 tamente una serie di decisi 
passi in direzione di una 
immediata creazione di sboc
chi progettuali p?r questa 
zona della provincia di Sa-

Ampia partecipazione all'iniziativa di «Natale a Napoli* 

Strutture pubbliche: molti 
gli impegni per il recupero 

Interventi di Crimi, Bordello e Vittoria - Le conclusioni di Raf
faello Causa - Creare nuovi interessi per favorire il flusso turistico 

Una notevole partecipazio
ne ha caratterizzato il pubbli
co dibattito che. promosso dal 
comitato « Natale a Napoli », 
s'è svolto ieri sera all'antisa
la dei Baroni sul problema 
del recupero e dell'utilizzazio
ne delle strutture pubbliche 
della città. Vi hanno preso 
parte, come relatori, l'asses
sore regionale al Turismo e al 
commercio Aldo Crimi. l'as
sessore al Turismo della Pro
vincia Domenico Bordello. 
l'assessore comunale ai beni 
culturali Edoardo Vittoria. 1* 
assessore comunale Luigi Lo-
coratolo. Erano presenti an
che i responsabili del comita
to e Natale a Napoli >. Gino 
Coppola e Franco Assentato. 
Le conclusioni sono state del 
prof. Raffaello Causa, soprin
tendente ai beni culturali 

Tutti hanno convenuto sulla 
opportunità di un recupero 
delle strutture pubbliche collo
candolo in un'ottica non di 
mero restauro ma di utiliz
zazione con finalità culturali 
e ciò anche p?r contribuire a 
realizzare quei motivi di inte
resse generale che possono co
stituire un nuovo incentivo al 

determinarsi di flussi turistici 
verso la nostra città. Il discor
so del punto di vista teorico 
è certamente valido e interes
sante e su questo non possia
mo che concordare con Edoar
do Vittoria. Suggestiva è l'ipo
tesi di un programma che ve
da insieme il momento del 
recupero materiale e quello 
della destinazione culturale. 
Però, intanto, diciamo che già 
sarebbe molto se ci si preoc
cupasse di sottrarre tanti il 
lustri monumenti ai danni del
l'incuria del tempo. E' affa
scinante parlare di poli di at
trazione scientifica (aggrega
zione dei musei di storia na
turale. dell'orto botanico, del
l'osservatorio astronomico e 
di quello vesuviano) ma in
tanto vanno in rovina le strut
ture che ci sono. 

Il compagno Borriello ha 
sollevato altre questioni mol
to importanti come quelle re 
lative alle ville vesuviane, ai 
centri storici e alle pi riferie 
degradate. Problemi che mes 
si in=irme richiedono uno sfor 
zo e una volontà non indiffe
renti per essere risolti. E ciò 
non solo per un risveglio al

le possibilità di ripsesa turi 
stica e alla conservazione di 
tutta una serie di attività prò 
duttive tradizionali 

Indubbiamente non si trat 
ta di problemi che possono 
trovare una soluzione a tempi 
molto brevi. Si tratta pero a 
nostro avviso di dare segni 
di una volontà di intervento 
e di realizzazTone. Non siamo 
certo pessimisti, però, ci sia 
consentito di rilevare che a 
distanza di molti mesi da una 
imponente manifestazione p<> 
polare a Kuoriurntta per l'n 
pertura del parco della Mo 
stra d'Oltremare con l'impe 
gno d numerosi assessori co 
miniali per la sua destinazio 
ne all'uso dei cittadini, que 
sto p i reo è ancora chioso 
Sono di quelle cose che certa 
men'.e non inducono all'otti 
mismo. Nel dibattito sono in 
U-neniiti numerosi rapprese!' 
tanti dei consigli di quartieri-
e questa partecipa/ione può 
attenuare le nostro riserve 
perche*' riteniamo che quart--
magi core sia la partevipazi" 
ne dt-i cittadini tanto più ai 
mentano le pos>;b:I!;à d prò 
vedimenti rapidi e concreti. 

TACCUINO CULTURALE 
MOSTRE 
Emilio Vedova allo Spazio 

E' in corso allo Spazio una 
Interessante mostra di Emi
lio Vedova, il pittore vene
ziano in cui la protesta per 
la condizione dell'uomo, che 
è la proiezione della sua 
problematica e il suo moven
te ideologico e politico, e 
esplosa in modo drammatico 
e sconvolto. 

Partite ria un 'at tenta rifles
sione sul barocco — in que
sta fase ì suoi disegni, per la 
finezza e la libertà del seeno 
sono paragonabili a quelli 
del Tiepolo — e j=ul futuri
smo. per la reazione al fa
scismo si orientò successi
vamente in direzione del-
tespressionismo di « Corren
te » alla quale aderì con Gut-
tuso. Birolli e Cassinari. 

Quando, dopo la guerra. 
l 'arte in Italia cominciò a ri
vivere. e quasi tutt i gli arti
sti comunisti cercarono di 
conciliare l'idealismo fi'.osofi-
con il marxismo. Vedova, che 
in tanto aveva assimilato la 
lezione del post cubismo, si 
riallacciò alle sue primitive 
esprienze futuriste, ma tra-
do:te ora a significare, in un 
linguaggio violento ed esa
sperato. che ricorda la pittu
ra segnica e gestuale. U sua 
aggressività e i moti di uno 
spirito fortemente turbato. . 

In questo senso l'astratti
smo di Vedova fu m net ta 
antitesi sia con il formali 
smo. che con il realismo so
cialista. Accettando il concet
to marxista dell'arte come 
s t rumento a contat to con la 
realtà e con la storia, e la 
filoso!ia della prassi gram 
sciana. Vct'ova. insieme ai 
nove artisti che costituiron il 
gruppo <« S'uova secessione 
artistica >\ sostituì anch'cgli 
all'est etica -iella forma, la 
diatetica delia fornì», dichia
rando che l 'intento del nuovo 
Indirizzo era quello di avvi
cinare «una prima base di 
necessità morale le singole 

affermazioni degli artisti del 
mondo delle .mmagini. as
sumendole come a t to di vi
ta... perché l'arte non è il 
volto convenzionale della sto 

! ria. ma la storia stessa, che 
j degli uomini non può fare a 

meno » 
Tu queste premesse Vedova 

ha respinto energicamente 
l'ipotesi di un disimpegno 
dell 'arte ed ha affermato il 
dovere della presenza e del
l 'intervento dell'artista nelle 
situazioni politiche, perché 
non c'è a t to morale che non 
sia politico e « se l 'artista 
non ha più una funzione in
tegrata nel dinamismo del 
sistema, come scrive Argan. 
h a tut tavia il dovere della 
denuncia, del giudizio e della 
protesta. Rivendicando all'ar-
tista-intellettuale il dovere e 
la responsabilità di un inter
vento personale. Vedova rive
la il d ramma dell'isolamento 
dell'artista, proieta nei deser
to ». 

Questo dramma si compie 
nella società, cioè nello Da
zio. e poiché è l'azione che 
determina l'esistenz». Io spa 
rio determinato dall'azione. 
per Vedova deve esistere ma
terialmente: non più un fon 
do piatto di illusorietà. ma 
uno spazio concreto, formato 
da p:u piani reali, aperti. 
come aperte e illimitate sono 
le possibilità dell'agire urna 
no. 

La sua immagine spaziale. 
tumultuosa, agitata, non si 
forma gTadualmen.e, ma 
prorompi; con la foga di u-

! n'action painting. in cui 
; drammi, conflitti, tensioni, c-
j sistono tutti contemporanea

mente. senza successione e 
senza ritmo. Nei dipinti re
centi esposti allo Spazio — 

i segni neri, vibranti e freneti
ci sul bianco, sono una de
nuncia ancora più sofferta 
delle colpe che la società 
imprime alle coscienze. 

Alain Degange 
allo Studio i 

Lia Rumina 
La stagione artistica è s ta ta 

inaugurata allo studio Lia 
Rumma. con la mostra del 
giovane artista francese 
Alain Degange. La mostra si 
intitola: «La pictura e il 
suo ts/oggetto » ed ha per 
temi la lingua e la pit tura. 
Quella di Degange non vuole 
essere una forma d'arte nar
rativa: non si vale né deli" 
antinomia della fotografia. 
né è una forma d'arte con
cettuale. ma è semplicemente 
una pratica pittorica. 

L'operazione si articola in 
due momenti : nel primo la 
immagine e l'oggetto-segno 
sono destinati a produrre 
nello spettatore una serie di 
pulsioni, che come tali, non 
sono inseribili in nessun co
dice. Nel secondo, il medium-
antinomia è s t rut turato in un 
sistema anti mimetico: la pa
rola. e in un sistema specu
lare la fotografia. 

Degange ha visualizzato 
questi due momenti in una 
sene di fotografie che lo 
raffigurano nell 'atto di di
pingere. con un effetto stro
boscopico e con l'immagine di 
un sarcofago doppio: l'arti
sta stesso, disposto come mor
to. accanto alla vera scul
tura funeraria 

Sull'ambiguità della parola 
« termine » egli ha scritto che 
« dovendo !e 'cose' avere un 
termine, l'artista, come sog
getto. firma attraverso il suo 
cancellamento ». E lo spiega 
perche « non c'è esperienza 
occidentale dell'essere che 
non possa separarsi dalla pre
senza. presenza solcata da 
una frattura originale, nella 
quale non finirà mai di so
stanziarsi l'ambiguità del si
gnificare ». 

m. r. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 4 9 - T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
A!le ore 2 1 . 3 0 l'E.T.C, pre-
sznta «Annaspando nella S.p.A.» , 
di Ignazio Corsaro. • 

MARGHERITA (Tel. 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper- ! 
tura Ora 17. J 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- ! 
l'Alba, 3 0 ) ' 
li collettivo e Cnilie de la Sa- i 
lama > conduca il laboratorio { 
aperto e Teatro, teatrante, atto- j 
re » anno secondo con una prò- I 
posta di mesta in scena tu Ma- J 
iakowskj. I 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za ! 
Teatro San Ferdinando - Tela- j 
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagna i 
Il Cercho p.*?ser.:a « La satta j 
Cenerentola » di Roberto De Si- | 
marte con la N^ova Compagnia 
dì Canto Popolare. , 

SANNAZZASO (Via Chiaia, 157 ! 
Tel. 411.723) 
AI> ore 21 !a Compagna Sta- j 
b'.'.e Napoletana pres. «'A »«rità ; 
è zoppa, 'e tolde so cianche e ' 
la fortuna è cecata » di Nino ; 
Mastello. j 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, \ 
n. 6 8 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) ; 
Alle ore 21 .30 • Cariale e ien- j 
licchie a di Sca-r.i;ci e Tarabusi. ; 

CILEA (Via San Domenico • Tela- ! 
lono 6 S 6 . 2 6 5 ) j 
Aiie ore 21 .30: « O mìercuri . 
a Madonna o Carmine ». con ; 
T. Starano. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
Riposo , 

CIRCOLO OELLA RICCIOLA (Piai- i 
za S. Luisi 4 / A ) 
Ogni u-.*3i e 9 oiti\ a e ore 18 ! 
in:on'-' a rerri se «.-.tono Capo- ! 
bianco p*r aoprofond'.re la cono- i 
I ; ( . I I I cei orco «mi 3e.+ messa j 
in scena da > orig ni ai nostri [ 
9.orni. | 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI : 

ANITA E NANDO ORFEI (Rio- { 
ne Traiano) • Tel. 7 2 8 3 1 3 2 j 
Ogni g'orno due spettacoli: a'te I 
15 .15 e 21 .30 . Festivi tre spet- » 
ta;s'i : o-* 1 0 - 1 5 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . ! 
C'.-co risceldato. Arnp'o parcfieg- ! 
3 0 c j i t o i :o. 

CINEMA OFF D'ESSAI i 
1 

EMBASSY (Vìa F. Oe Mura. 1 9 . 
Tel. 3 7 7 . 0 0 . 4 6 ) , 
Al di l i del bene • del male, I 
con E. Jotephson - DR (VM 18) | 

MAXIMUM (Villa A. Gramsci. 19 | 
Tel. 6 6 2 . 1 1 4 ) 
Al di l i dal bene • dei male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
NO (VI* Santa Caterina da Siena 

Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Storia di un peccato (17-21 .30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 1S 
Tel. 412.410) 
La quinta offensiva 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Alle ore 21 .15: L'uovo del 
serpente (proseguimento) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
La strana coppia 
Tooie • DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 1 2 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . S S 0 ) 
Il «atto, con U. Tognarri • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 2 3 ) 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 
Doppio delitto, con M. Ma-
Stroiinni - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Yeti, con P. Gran: - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I nuovi mostn. con A. Sordi • SA 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 6S 1.900) 
I I bel paese, con P. V;:.ajg.o -
SA 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Guerre stellari, con G. LUCJS • A 

FIAMMA (Via C Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Doppio delitto, con M. Mi-
stroia.-.ni - G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Il bel paese, con P. Vii.agg'o -
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

METROPOLITAN (Via Chiait • Te
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R. Har
ris • DR 

ODEON ( P i e n e Piedierotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
La avventure di Bianca e Bemle, 
di W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Roche!ori - SA 

ACANTO (Viale Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenzione! Arrivano i mostri - A 

ADRIANO 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 
Via col vento, con C Gabre -
DR 
16.30 21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Ce.entsno - SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio con A. 
Ce:e.-.tsno - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La mondana felice 

ARISTON (Via Mcrghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Casotto, con L. P.-o'etti - 5A 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Onore e guapparia 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Mo.-.tssc-.o - C 

BERNINI (Via Semini. 7 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Via col vento, coi C Gable DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Gr*n bollito. c=n 5. V.' r.ters - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antitrutfa, con T. Mi-
lian - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Goldface il fantastico superman. 
con R. Anthony - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 S 3 . 4 2 3 ) 
Via col vento, con C. Gab'.e DR 

GLORIA « A • (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Monlesano • C 

GLORIA « B • 
Kim la regina della jungla 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La mondana felice 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Ceicntano - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Mor.tesano - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te-

Iciono 6 8 0 2 6 6 ) 
Chiuso per riposo s?tt'ma.-,3's 

AMERICA (Via f i lo Anglini. 21 
Tel. 2 4 3 . 9 8 2 ) 
Blow-up. cor. D. H'-mi r.gs - DR 
(VM Ì4) 

ASTOKlA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Air sabotage *7S. con R. R;ed 
DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
10 sono Brute Lee. la tigre rug
gente 

A2ALEA (Via Cumana. 2 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Onore e guapparia 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La bandera, con G. Hackman - A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 2 2 3 . 3 0 6 ) 
Ouattro marmittoni alle grandi 
manovre, ccn T. Ucci - C 

CAPITOL (Vis Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per c3mb"o di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L'età della malizia, con C. L'-.d-
b=.-g - DR 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
L-» pretora, con E. Fe.-.*ch - C 
(VM Ì3> 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 105 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
11 fantasma del pirata Barba 
nera, con p. Ust.no/ - A 

LA PERLA (Via Nuova Agna< 
n. 35 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Cattive abitudini, con G. Jc:: 
lon - SA . 

MODERNISSIMO (Via Cisten. 
Dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Futureworld. con P. Fcr.ds - f 

PIERROT (Via A. C. De Me,» > 
Tel. 7S6 .78 .02 ) 
Elsa la belva del deserto 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6G <• 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Shalakò. con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegger, 
D'Aosta. 41 • Tel 6 1 6 . 9 2 S ) 
L'avventuriero della Tortuga, con 
G. Mad.son • A 

SPOT 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Tele
fono 760.17.1O) 
Sjpervixens, cri» C. "Japicr - SA 
(VM 1S) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Yang l'implacabile del karaté 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Il furto e i'anima del commer
cio, con A. Noscr-.ess - C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUOR1GROTTA (via Rodi 6 . 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni «a-
beto sera per spettscoli. Per in
formai : telefonare al 7 4 1 4 1 6 3 
7 4 1 2 1 7 1 . 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 1 8 9 - Bagnoli) 
Amerio tutte le sere dalle O" 
• 8 alle 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Wiooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
que Aprile - Pianura • Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportive 
« Astrorci ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Asurto da !e ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA a (Via 
Riccardi. 7 4 - Cercole) 
Aperto Tu'T* !• art dsile Or» 
18 alle ore 2) Dei il tessera 
rr^r.ìr --977 

ARCI UI5P- (Via Duca d'Aosta. 
IO) 
Grumo Ncvano 2 rr.ost,-3 merca
to ds! cjjìdro e d:': I oro a-
perta Ino a: 6 ger.na.o ogni 
oior.-.o dalle 8 s!ie 2 2 . Espon
gono Astori. Berle. Car.g.na-w. 
Ru93'aro. RJSSO. S ~,r.zrz. z?-
ri-i 0. Mass::':. Pc=3.-s-o. G'-.-a 
t>crt'. G e r . a s o , De L ~ a . 

Da venerdì 
6 gennaio all' EMPIRE 

YVES MONTAIMD 

http://Ust.no/

